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La messa a gara della concessione di A22 è 
più vicina. E c’è grande delusione, ora. Delu-
sione e sorpresa. Vero che il ministro alla 
infrastrutture e alla mobilità sostenibili, Enri-
co Giovannini, ha dato un ulteriore margine 
di tempo, rispetto al prossimo 30 aprile indi-
cato in legge, per la firma della concessione. 
Ma ieri si è saputo qualcosa di più circa 
l’incontro che i presidenti delle due Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, Maurizio 
Fugatti e Arno Kompatscher, hanno avuto la 
sera prima con Giovannini. Si è compreso 
che, certo, il ministro ha voglia di chiudere 
in fretta il dossier A22. Se non altro per una 
ragione:  dal  prossimo  maggio,  si  entra  
nell’ottavo anno di proroga. Il che, per ragio-
ni di buon senso, suona già come scandalo-
so, trattandosi di un’arteria di valenza inter-
nazionale, quindi strategica. Ciò vuol dire, 
ecco la prima conseguenza, che la disponibi-
lità del ministro è limitata: tre mesi, entro 

luglio, non di più, per trovare un accordo 
che dia attuazione alla soluzione del riscat-
to delle azioni dei privati che il precedente 
governo, con la ministra Paola De Micheli, ha 
fatto mettere in legge a fine 2020. Altro che 
“ragionevole”, ulteriore proroga tecnica, ad 
esempio fino a fine anno, come auspicavano 
i soci pubblici di Autobrennero.
Altrimenti? Altrimenti, la gara. Basta tergi-
versare.  I  tre mesi,  però,  sono un tempo 
oggettivamente troppo stretto, tali e tante 
sono le criticità della soluzione riscatto per 
trasformare Autobrennero in spa a totale 
controllo  pubblico.  I  nodi,  irrisolti,  sono  
quelli noti. Oltre all’inevitabile contenzioso 
con i soci privati, sono quattro: la governan-
ce della futura inhouse, perché l’accordo in-
teristituzionale delinea una statalizzazione 
mascherata; il quantum, perché ci sono in 
ballo un sacco di soldi (1,3 miliardi) da girare 
allo Stato, ma con due contenziosi aperti, 
sugli extraprofitti e con l’Agenzia delle entra-
te, che valgono centinaia di milioni di euro; 
il nuovo Pef, che va allegato alla concessio-
ne ma non si può definire in poche settima-

ne, tanto più con l’incertezza sui ricavi futu-
ri da pedaggi in tempi di Covid; infine, le 
partecipate: la futura inhouse pubblica cosa 
potrà fare con le partecipate che hanno den-
tro i privati, come la Cispadana e la Campo-
galliano-Sassuolo e le società ferroviarie? 
Inoltre, ognuno dei 16 soci pubblici (Regio-
ne, Province, Comuni e Camere di commer-
cio) dovrebbe prima deliberare per indivi-
duare la futura inhouse, e poi il riscatto pas-
sare in un’assembela dei soci. I consulenti 
legali  Damiano Florenzano  e  Niccolò Abriani  
hanno vergato 85 pagine per spiegare che la 
soluzione riscatto è un pasticcio. E in tre 
mesi non se ne potrà venire a capo. Ma altre 
soluzioni alla inhouse (proroga o mini con-
cessione decennale) il ministro ha fatto che 
capire che non vi sono. L’errore strategico è 
a monte. Se i soci pubblici si presentano dal 
nuovo ministro prospettando due soluzioni 
(o la inhouse però rivista, o la proroga-mini 
concessione), cioè senza una posizione con-
divisa, la battaglia è persa in partenza, non 
c’è gara. Anzi, la gara c’è: quella per la con-
cessione di A22. Con tutti i rischi del caso.

A22, adesso la gara è più vicina

Dopo l'incontro con una rappre-
sentanza dei candidati di Azione, il 
consigliere comunale Tiziano Uez 
ha comunicato la sua adesione ad 
Azione e l'ingresso nel gruppo Mi-
sto. «Sono convinto che Trentino 
in Azione abbia le caratteristiche 
per rappresentare una vera possi-
bilità di governo serio e responsa-
bile per la nostra città, per il Trenti-
no e per il paese», dice Uez, «con 
pragmatismo, moderazione e sen-
za populismo e demagogia. Il mio 
modo di interpretare l'impegno po-

litico si è sempre basato sui conte-
nuti sui progetti e sul “saper fare” 
caratteristiche che ho riconosciu-
to in Trentino in Azione. Anch’io, 
così come ha già fatto Ugo Rossi, 
voglio  portare  il  mio  contributo  
per far crescere Trentino in Azio-
ne e dare la possibilità di essere 
rappresentati a coloro che sono 
stanchi della politica delle tifose-
rie,  delle  contrapposizioni  solo  
ideologiche e ci chiedono invece 
un impegno sui contenuti e sul “fa-
re”. Meno slogan e più idee: ecco 

ciò che serve alla politica».
«Da un po’», prosegue Uez, «segui-
vo Calenda, ancor prima di sapere 
che lo stesso Ugo Rossi era in con-
tatto con Azione, e devo dire che 
mi ritrovo nel modo in cui affronta 
i problemi. Mi trovo bene con chi 
sta in Azione: penso siano persone 
più “attuali” rispetto a coloro che 
lascio, anche se nel Patt sono sem-
pre stato bene».
Grazie a Tiziano Uez, Azione fa ca-
polino in Consiglio comunale. «Sì, 
ho comunicato la mia intenzione 

di confluire nel Misto, quindi rap-
presenterò Azione in quell’aula».
I candidati di Azione e il coordina-
tore politico Mario Raffaelli hanno 
dato il benvenuto a Uez «consape-
voli della possibilità di portare in 
consiglio  comunale  idee  e  pro-
grammi di Trentino in Azione attra-
verso il lavoro del consigliere e dei 
due gruppi territoriali della città 
di Trento (Trento A e Trento B) 
che verranno costituiti rispettiva-
mente nei giorni 15 aprile e 29 apri-
le».
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Comune. Il partito di Calenda entra in Consiglio 
«Meno slogan e più idee: ecco ciò che serve»

I tempi pre Covid, quando sull’autostrada A22 c’era un traffico intenso

�AUTOSTRADA Il ministro Enrico Giovannini dà solo tre mesi per trovare un accordo sulla inhouse. Ed il percorso è tutto in salita
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